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Malattia fungina nota già nel dopoguerra nelle zone 

di coltivazione meridionali. 

 

Negli ultimi 15 anni è stata segnalata in altre 

regioni  (Toscana – Umbria – Marche – Liguria – 

Lombardia)  

                  Malattia ri-emergente 
 

Recrudescenza dovuta al cambiamento climatico 

con aumento delle temperature medie stagionali e 

dell’umidità relativa 

Segnalazioni del fungo al 2001 
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Lebbra o antracnosi dell’olivo  (il patogeno) 

 Il fungo si conserva sugli organi infetti sotto forma di periteci, micelio e conidi.  

 L’infezione primaria in primavera  

2 vie d’accesso:  

• naturali (stomi e lenticelle); 

• accidentali (microferite, punture 

da insetti Mosca dell’olivo, etc). 

non si osservano sintomatologie 

evidenti  INFEZIONE LATENTE 

per tutto il periodo vegetativo. 

  

In verità, con occhio esperto, sui 

fiori e sulle foglie si possono 

evidenziare sintomi indicativi 

dell’infezione (disseccamenti, 

maculature, cascola).  

Il sintomo più caratteristico ed evidente è, però, quello che si osserva sulle 

drupe nel periodo autunnale (ciclo secondario).   
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Lebbra o antracnosi dell’olivo  (i sintomi) 

Primi sintomi a partire dall’invaiatura, 

tacche tondeggianti, depresse, bruno-

scuro, di consistenza cuoiosa 

Poi si espandono fino ad 

occupare l’intero frutto 

Sulla drupa, in condizioni di elevata 

umidità, si sviluppano numerose pustole 

rossastre che rappresentano i conidi 

del patogeno. 

le drupe infette possono 

cadere precocemente oppure 

rimanere attaccate al 

rametto, dove mummificano 

e costituiscono l’inoculo per 

l’anno successivo 
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Lebbra o antracnosi dell’olivo  (epidemiologia) 

Il fungo si sviluppo nel range di temperatura di 

16 -25°C con un optimum di 21 -22 °C ed alti 

livelli di umidità  

 

Annate con primavere miti e piovose 

favoriscono lo sviluppo dell’antracnosi  

 

 

Nei casi di forti attacchi anche le 

foglie e i rametti sono colonizzati 

dal fungo, con evidente filloptosi 
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Lebbra o antracnosi dell’olivo  (lotta) 

MISURE AGRONOMICHE 
 

• Raccolta precoce in un solo periodo e completa al fine di sfuggire alle infezioni 

secondarie (cv precoci); 
 

• Eliminare rametti secchi e drupe mummificate per abbattere l’inoculo 

primario sulla pianta e per arieggiare la chioma; 
 

• Utilizzo di cultivar meno suscettibili (es. si riporta resistenza per Frantoio, 

Picual, Leccino, Canetera, Empeltre, Koroneiki, Razzola, Liumet) e sesti di 

impianto non intensivi  

 

• Controllare la mosca 

INTERVENTI CHIMICI 
 

Solo in casi di elevata incidenza e severità 

dell’infezione con  prodotti a base di rame ed altri 

sistemici/citotropici (tebuconazolo+trifloxistrobina) 

o di copertura: 

  preventivi in primavera per limitare le infezioni 

primarie; 

 settembre-novembre nel periodo di maggior 

suscettibilità delle drupe. 
Olio rosato e di elevata acidità se 

si utilizzano drupe con lebbra per 

la trasformazione in olio 
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Malattia fungina molto diffusa e presente in tutti gli 

areale di coltivazione dell’olivo. 

 

Si manifesta con forme più o meno gravi in relazione a: 

 

 Suscettibilità varietale; 

 Condizioni pedo-climatiche dell’uliveto; 

 Condizioni vegetative delle piante. 
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Questo fungo rimane vitale all’interno dei tessuti 

per tutto l’anno, con periodi di quiescenza durante 

le stagioni sfavorevoli invernali (sotto i 5°C) ed 

estive (sopra i 25°C). 

Condizioni ambientali necessarie per il suo sviluppo sono:    

- elevate percentuali di umidità relativa; 

- temperature comprese tra 10 e 20°C. 
 

 condizioni queste che di solito si verificano in primavera ed in autunno. 

La diffusione dei conidi liberi è legata a pioggia o umidità, ma anche al 

vento e agli insetti. E’ necessaria una prolungata bagnatura fogliare 

(almeno 10 ore) per la  penetrazione attiva nei tessuti verdi dell’olivo 

(optimum di germinazione 18-20°C, optimum di formazione delle strutture 

di penetrazione – appressorio - 15°C). 

La durata del periodo d’incubazione della malattia può variare da 15 giorni, in 

condizioni favorevoli, a 3/5 mesi (stasi estiva o invernale). 
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SINTOMATOLOGIA CARATTERISTICA 
 

Può colpire tutti gli organi verdi, ma soprattutto le 

foglie nella pagina superiore dove si manifestano 

delle macchie più o meno circolari isolate o riunite 

in gruppi. Tali macchie sono di colore bruno verde 

costituite da anelli concentrici circondati 

all’esterno da un alone giallastro. 

 

All’interno della foglia il fungo ha locazione 

sub-cuticolare (non penetra nel mesofillo). 

Dopo essersi sviluppato erompe all’esterno 

lesionando di nuovo la cuticola e producendo le 

strutture che rilasciano i conidi  
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DANNI 

I danni maggiori si verificano negli oliveti poco ventilati, 

con chiome troppo fitte e/o eccessi di concimazioni  

azotate.  

In caso di gravi attacchi si può assistere a fenomeni severi 

di filloptosi, cosa che può avere riflessi negativi sulla 

differenziazione delle gemme a fiore, con conseguente 

riduzione della produzione dell’anno successivo. 

In alcuni casi particolari possono essere 

colpite anche le drupe con un danno 

solitamente scarso e di interesse più per la 

diminuzione della quantità che della 

qualità dell’olio estratto.  
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LOTTA 

• impiegare varietà poco suscettibili (Frantoio, 

Moraiolo); 

• adottare sesti d’impianto non troppo fitti; 

• effettuare concimazioni equilibrate; 

• favorire l’arieggiamento e l’insolazione anche 

nelle parti interne della chioma; 

diagnosi precoce: immergendo un campione di foglie in una soluzione al 5% di 

NaOH o KOH (idrossido di sodio o di potassio) per un tempo di 2-4 minuti a 

temperatura ambiente se le foglie sono giovani, oppure a 55-60°C se le foglie sono 

mature e coriacee.  

In presenza di infezione latente di Spilocaea oleaginea si evidenzierà la comparsa di 

macchioline nere circolari sulla pagina superiore delle foglie. 
 

In caso di diagnosi positiva si consigliano trattamenti curativi: dodina, 

tebuconazolo+trifloxistrobina, in primavera e in autunno se l’andamento 

climatico è favorevole alla malattia. Trattamenti preventivi: prodotti rameici  
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Grazie per l’attenzione 


